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《State molto attenti a far piangere una donna, che poi Dio conta le sue lacrime!》Talmùd 
Il femminicidio, inteso come assoggettamento e soppressione dell’identità della donna in 
ogni sua forma, è un fenomeno purtroppo ancora molto diffuso e si consuma nel silenzio 
delle mura domestiche. 
Partendo dalla citazione del Talmùd, prova a immaginare di dover lanciare, in forma di 
articolo di giornale, un accorato appello al mondo per denunciare il fenomeno e porvi 
rimedio. 

Il femminicidio: un orrore che deve essere fermato! 
 
Purtroppo il femminicidio è ancora una bestialità nei confronti della donna 
ancora troppo presente sul Pianeta e deve essere fermata al più presto, ma 
come? 
 
Si pensa che il femminicidio, come si può capire dalla parola stessa, sia quel 
tipo di omicidio in cui una donna viene uccisa da un uomo, ma è più di questo. 
Il femminicidio è violenza psicologica, fisica e sessuale in qualsiasi ambiente, 
soprattutto domestico, causata dal proprio partner, pura crudeltà verso il 
genere femminile, che ne limita ovviamente la libertà e la dignità. 
Queste donne sono portate davvero allo stremo, in una trappola costruita 
proprio da chi “dovrebbe” proteggerle ed amarle nonostante tutto. 

Soltanto In Italia, nel 2021, ogni 3 giorni una donna viene uccisa in ambito 
familiare o dal proprio partner/ex partner, una statistica addirittura in aumento 

(forme di violenza subita dalle donne in percentuale) 



 
Come fermare tutto questo? 
Prima di tutto bisogna rieducare la popolazione, ricordare che la donna non è 
un essere inferiore sottomesso all'uomo, ma un essere umano come un altro. 
Nessun genere è superiore ad un altro e nessun genere deve prevaricare l'altro, 
ma bisogna convivere con gli stessi diritti, senza pregiudizi. 

 
Ciò che bisogna soprattutto fare è far capire a tutte le donne che subiscono 
violenza che non sono sole, ma c'è tutto un popolo pronto ad aiutarle e a stare 
al loro fianco senza minimizzare o farle sentire in colpa. 
Inoltre, parlarne di più nelle scuole sarebbe fondamentale, perchè  per fortuna 
i bambini e gli adolescenti sanno ascoltare di più e, in futuro, sarebbero 
consapevoli che screditare la donna fino a farla diventare un oggetto o 
eliminarla, è crudeltà, violenza! 
Solo quando riusciremo a raggiungere questi obiettivi il genere femminile sarà 
tutelato e sarà alla pari dell'uomo. Solo così potremo dire di essere un popolo 
evoluto. 
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